
DELIBERA N. 7 DEL 29/03/2023

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI ANNO 2023.

L’anno  2023 addì  29 del mese di marzo alle ore  11:30 nella sala del Consiglio comunale, presso la sede 
comunale, convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO, con avvisi scritti ai sensi di regolamento, in 
sessione ORDINARIA. 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Consiglieri:

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VALLET LUCA
VUILLERMOZ CHANTAL
BRUNODET LOREDANA
COLONNA ILARIA MARIA
DAUDRY TIZIANA
FOURNIER GIUSEPPE ABELE
GORRET STEFANO
MISSIAGLIA JESSY
PESSION CHANTAL
STINGHEL MATTEO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Assente

Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 5 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale REY RENÉ.
Assiste inoltre alla seduta il Revisore dott. FERRARIS MATHIEU.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Ufficio Tributi

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI ANNO 2023.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art. 52  del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
dove è stabilito che  «le Province ed i  Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,  
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei  
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione  
degli  adempimenti dei contribuenti.  Per quanto non regolamentato si  applicano le disposizioni di  legge  
vigenti»;

Preso atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° gennaio 
dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il  termine ultimo fissato a livello nazionale per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2, del D.lgs. 15  
dicembre 1997, n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16,  della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e  
integrato dall’art. 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001,  n. 448, dove è stabilito che il termine per  
deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali  –  compresa   l’aliquota  dell’addizionale  comunale  
all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3, del D.lgs. 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una  
addizionale  comunale  all’I.R.P.E.F. e  successive  modificazioni  –  e   le  tariffe  dei  servizi  pubblici  locali  
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da  
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati  
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio  
dell’anno di riferimento;

Richiamato in tal senso quanto stabilito dall’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, cioè 
che  «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data  
fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto  
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe  
e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

Preso atto che: 

- l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli 
enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale, e dispone che il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e 
delle finanze, sentita la conferenza Stato, Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

-  il  Decreto  del  Ministro  dell’Interno  in  data  14/12/2022 ha  differito  il  termine per  l’approvazione  del 
bilancio pluriennale di previsione 2023/2025 al 31/03/2023 e ha contestualmente autorizzato, fino a tale data,  
l’esercizio provvisorio di bilancio ai sensi dell’art. 163, comma 3, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 



- come da Circolare del Ministro dell’Interno n. 128 in data 30/12/2022, il termine per l’approvazione del  
bilancio  pluriennale  di  previsione  2023/2025  è  stato  ulteriormente  differito  al  30/04/2023  ed  è  stato 
contestualmente autorizzato, fino a tale data, l’esercizio provvisorio di bilancio ai sensi dell’art. 163, comma 
3, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Preso atto inoltre che,  con deliberazione n. 15/2022 del 18 gennaio 2022 l’ARERA ha approvato il testo 
unico per  la  regolazione della  qualità  del  servizio di  gestione dei  rifiuti  urbani  (TQRIF)  che impone il 
rispetto di una serie di obblighi di servizio ai soggetti gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i Comuni che  
gestiscono  direttamente  il  tributo  TARI,   a  decorrere  dal  1°  gennaio  2023  (art.  1,  comma  2,  delibera 
15/2022).

Ritenuto opportuno procedere all’aggiornamento del regolamento comunali in materia di TARI, per recepire 
le modifiche normative/giurisprudenziali intervenute;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 12  del 25/03/2019, con cui sono stati modificati  
alcuni regolamenti tra cui quello relativo alla TARI;

Visti:

• il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio competente per materia in ordine alla  
regolarità  tecnica  della  proposta  di  deliberazione,  ai  sensi  dell’art.  33,  comma 3,  dello  Statuto  
comunale;

• il  parere di legittimità espresso dal Segretario comunale, ai  sensi  dell'art.  49bis,  comma 1, della  
Legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della Legge regionale 19  
agosto 1998, n. 46, così come sostituito dall’art. 6, comma 1, della L. R. 14/2010;

Procedutosi a votazione per scrutinio palese, mediante alzata di mano, che dà il seguente risultato:

Votanti: 9

Favorevoli: 9

Contrari: 0

Astenuti: 0

DELIBERA

1. di approvare le modifiche e gli aggiornamenti al regolamento comunale in materia di TARI, per recepire le 
modifiche normative/giurisprudenziali intervenute;

2. di dare atto che i regolamenti come modificati per l’anno 2023 dovranno essere trasmessi al Ministero  
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, [art. 13, comma 15-ter, del D. L. n.  
201 del 2011, convertito dalla legge n. 214 del 2011, inserito dall’art. 15-bis del D. L. n. 34 del 2019,  
convertito dalla legge n. 58 del 2019, entro il termine perentorio del 28 ottobre dell’anno medesimo; 



3. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione mediante avvisi pubblici, comunicati stampa e  
pubblicazione sul Sito Internet comunale, in analogia con le modalità ed i termini previsti ai fini dell’Imposta  
municipale propria dall’art. 8, comma 2, del  D. L. 102/2013.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott. REY RENÉ


